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TRIBUNALE DI CUNEO  
Procedura esecutiva immobiliare n. 112/2025 R.G.E. 

 
AVVISO DI VENDITA TELEMATICA ASINCRONA 

ai sensi degli artt. 490, 570 e 591 bis c.p.c. 
 
Il sottoscritto avv. Serena Dotta, con studio professionale in Mondovì (CN), C.so Statuto n. 26, 
nonché in Bene Vagienna (CN), Vicolo Monviso n. 1 (secondo studio), delegato per le 
operazioni di vendita nella procedura esecutiva n. 112/2025 R.G.E. con ordinanza in data 
6.05.2026 (notificata in data 7.05.2026) del G.E. Dott.ssa Roberta Bonaudi, visti gli artt. 490, 
570 e 591 bis c.p.c. 
 

AVVISA 
 
che il giorno 10 settembre 2026, alle ore 11.00, presso il proprio studio in Bene Vagienna 
(CN), Vicolo Monviso n. 1 (secondo studio), procederà alla vendita telematica asincrona tramite 
la piattaforma www.astetelematiche.it, dei seguenti beni immobili, meglio descritti in ogni loro 
parte nella consulenza estimativa, nel rispetto della normativa regolamentare di cui all’art. 161 
ter disp. att. c.p.c. di cui al decreto del Ministro della Giustizia 26 febbraio 2015, n. 32.  
La vendita avviene nello stato di fatto e di diritto in cui i beni si trovano, anche in riferimento alla 
Legge n. 47/85 come modificato ed integrato dal DPR 380/2001, e fermo il disposto dell’art. 
2922 c.c., nonché alle condizioni stabilite nel “Regolamento per la partecipazione alla vendita 
telematica asincrona ex D.M. 32/2015” (pubblicato sul sito www.astetelematiche.it) ed a quelle 
indicate ai paragrafi successivi.  
La vendita è a corpo e non a misura. Eventuali differenze di misura non potranno dar luogo ad 
alcun risarcimento, indennità o riduzione del prezzo. La vendita forzata non è soggetta alle 
norme concernenti la garanzia per vizi o mancanza di qualità, né potrà essere revocata per 
alcun motivo. Conseguentemente, l’esistenza di eventuali vizi, mancanza di qualità o difformità 
della cosa venduta, oneri di qualsiasi genere ivi compresi, ad esempio, quelli urbanistici ovvero 
derivanti dalla eventuale necessità di adeguamento di impianti alle leggi vigenti, spese 
condominiali dell’anno in corso e dell’anno precedente non pagate dal debitore, per qualsiasi 
motivo non considerati, anche se occulti e comunque non evidenziati in perizia, non potranno 
dar luogo ad alcun risarcimento, indennità o riduzione del prezzo, essendosi di ciò tenuto conto 
nella valutazione dei beni. 
Per gli immobili realizzati in violazione della normativa urbanistico-edilizia, l’aggiudicatario, potrà 
ricorrere, ove consentito, alla disciplina dell’art. 40 della legge 28 febbraio 1985, n. 47 come 
integrato e modificato dall’art. 46 del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, purché presenti domanda di 
concessione o permesso in sanatoria entro 120 giorni dalla notifica del decreto di trasferimento.  
Gli immobili vengono venduti liberi da iscrizioni ipotecarie e da trascrizioni di pignoramenti e 
sequestri che saranno cancellati a cura e spese della procedura.  
 
 
INDIVIDUAZIONE DEGLI IMMOBILI IN VENDITA, SUDDIVISI IN LOTTI E DELLA RELATIVA 
“BASE DI OFFERTA” 
 

STUDIO LEGALE 
AVV. SERENA DOTTA 

C.so Statuto n. 26 - 12084 Mondovì (Cn) 
Vicolo Monviso n. 1 - 12041 Bene Vagienna (Cn) 

serena.dotta@ordineavvocatimondovi.eu 
Tel. 0174 42593 – Fax 0174 555950	
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LOTTO UNO 
(prezzo base Euro 94.363,50) 

 
BENE N. 1:  
 
Descrizione immobile 
Alloggio ubicato in Sampeyre (CN) - Via Roma n. 49, piano S1-2, con annesso locale cantina, 
sito in complesso edificato posto nel centro di Sampeyre (CN). 
Si presenta in buono stato di conservazione e gli impianti sono pienamente funzionanti.  
Sono necessari esclusivamente interventi di manutenzione ordinaria, principalmente sugli 
intonaci e sulle finiture. Nel complesso, l’edificio risulta idoneo e pienamente utilizzabile. 
 
L’immobile viene posto in vendita per il diritto di piena proprietà (1/1). 
 
Dati catastali 
Il bene risulta censito al Catasto Fabbricati del Comune di Sampeyre al Fg. 109, Part. 165, Sub. 
15, Cat. A2. 
Sussiste corrispondenza tra lo stato dei luoghi e la planimetria catastale esistente. 
 
Situazione urbanistica e regolarità edilizia 
E’ disciplinato dal P.R.G. - Variante Parziale n. 18. L’area ricade nelle zone urbanistiche CIS – 
zona 1.1/1/r1/CIS (Art. 19 delle N.T.A.) e COMM.A1 – Addensamento commerciale A1 (Art. 37 
bis).  
Le attività commerciali sono consentite in base al Decreto Legislativo 114/98, alla L.R. 28/99, e 
agli Indirizzi regionali (D.C.R. 24.03.06 nr. 59-10831), nel rispetto delle normative per il rilascio 
delle autorizzazioni per le medie strutture di vendita approvate dal Comune. 
L'immobile risulta regolare per la legge n° 47/1985. La costruzione è antecedente al 01/09/1967. 
Non sono presenti vincoli artistici, storici o alberghieri. Non sono presenti diritti demaniali o usi 
civici. L'immobile risulta agibile. 
 
Parti comuni e spese condominiali 
L'unità è posta in edificio di recente ristrutturazione, cui afferiscono quali parti comuni il vano 
scale e cortile comune di ingresso, accessi, androni, montapersone. L'immobile è un 
'condominio minimo' per il quale viene redatto un bilancio annuale: ultimo disponibile 2024/25 ha 
rilevato un costo annuale per l'unità in oggetto pari ad euro 433,80. 
Spese condominiali: 
Importo medio annuo delle spese condominiali: euro 500,00 
Totale spese per l'anno in corso e precedente: euro 500,00 
Importo spese straordinarie già deliberate: euro 1.000,00 
 
Prestazione energetica  
Esiste l’attestato di prestazione energetica (A.P.E.), recante il n° 2026_205017_0006, con 
scadenza in data 14.04.2036, classe energetica E. 
 
Stato di occupazione 
Il bene risulta libero (utilizzato dagli esecutati nel corso degli anni quale abitazione turistica). 
 
Per maggiori dettagli, si rimanda, comunque, alla C.T.U. consultabile come infra specificato. 
 
Il prezzo base della vendita del LOTTO 1 è fissato in Euro 94.363,50 
Offerta minima: Euro 70.772,62, pari al 75% del prezzo base 
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Cauzione: 10% del prezzo offerto 
Rilancio minimo in caso di gara: Euro 1.500,00 
Iban: IT 93 M 02008 46482 000107439103, conto corrente intestato alla procedura esecutiva n. 
112/2025 R.G.E. - Tribunale di Cuneo - accesso presso Unicredit S.p.a., filiale di Mondovì Breo. 
Si precisa che in fase di presentazione dell’offerta e di rilancio in aumento in caso di gara non è 
consentito l’inserimento di importi con decimali. 
 

** 
 

LOTTO DUE 
(prezzo base Euro 447.131,00) 

 
BENE N. 1:  
 
Descrizione immobile 
Fabbricato agricolo ubicato a Saluzzo (CN), Frazione Colombaro Dei Rossi, piano T-1. 
Il bene consiste in corpo di fabbricato industriale adibito alla lavorazione confezionamento della 
frutta, con annessi uffici, spogliatoi, locali tecnici, situato nel Comune di Saluzzo (si precisa che 
l'edificio è situato per parte su Comune di Saluzzo e parte su Comune di Lagnasco, pur 
costituendo un unico edificio). 
L’edificio, nel complesso, risulta idoneo e potenzialmente pienamente utilizzabile, in buono stato 
di conservazione, con strutture portanti solide e prive di evidenti. Sono consigliabili 
esclusivamente interventi di manutenzione ordinaria. 
Parte del complesso è destinato a celle frigorifere, costituite da grandi vani di stoccaggio con 
porte ermetiche di chiusura. 
 
L’immobile viene posto in vendita per il diritto di piena proprietà (1/1). 
 
Dati catastali 
Il bene in oggetto è rappresentato da un unico fabbricato, la cui consistenza si sviluppa su 
territori appartenenti a due distinti Comuni, risultando pertanto censito come segue: in Comune 
di Saluzzo al Fg. 56, Part. 106, Zc. 1, Cat. D10, e in Comune di Lagnasco al F. 10, Part. 211. 
Sussiste corrispondenza tra lo stato dei luoghi e la planimetria catastale esistente. 
 
Situazione urbanistica e regolarità edilizia 
L’area è disciplinata dal Piano Regolatore Generale (P.R.G.) e ricade in zona H – “Area agricola 
a frutticultura”, ai sensi dell’art. 22 delle Norme Tecniche di Attuazione (N.T.A.). 
L'immobile risulta regolare per la legge n° 47/1985. La costruzione non è antecedente al 
01/09/1967. Non sono presenti vincoli artistici, storici o alberghieri. Non sono presenti diritti 
demaniali o usi civici. L'immobile risulta agibile. 
La CTU, a cui si rimanda per maggiori dettagli, evidenzia tuttavia la presenza di 2 aperture non 
regolari, sanabili a mezzo di SCIA art. 37. 
a) Onori di regolarizzazione: € 1032,00 
b) Pratica edilizia: € 1.000,00 
c) Aggiornamento catastale: € 700,00 
Quanto indicato può essere soggetto a possibili modificazioni ovvero variazioni. 
 
Vincolo di destinazione e servitù 
Con atto Notaio Bonanno del 07.05.2003, rep. 42734, gli esecutati hanno costituito, per sé 
stessi, per i propri eredi, successori ed aventi causa a qualsiasi titolo VINCOLO DI 
DESTINAZIONE sul fondo in Saluzzo, Fg. 56 n. 96 (ora suddiviso in 96 e 106), in favore del 
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Comune di Saluzzo, obbligandosi a mantenere la destinazione del capannone ad uso ricovero 
attrezzature agricole e scorte aziendali da edificarsi sul mapp. 96 del Fg. 56, a servizio di 
azienda agricola. 
 
Con atto Notaio Bonanno del 27.11.2002, rep. 42231, trascritto a Saluzzo il 05.12.2002 ai nn. 
8262/6274 di "COSTITUZIONE DI DIRITTI REALI A TITOLO GRATUITO" gravante sui fondi in 
SALUZZO Fg. 56 n. 38-96 (ora 106-96-38) e LAGNASCO fg. 10 n. 193-196 (ora 193-196-211) 
ed in favore dei fondi in SALUZZO fg. 56 n. 97-98-99 e LAGNASCO fg. 10 n. 195-197-198-199-
200-201-202 si è stabilito: "IL SIGNOR omissis RISERVA A FAVORE DELLA RESTANTE SUA 
PROPRIETA' (CENSITA A CATASTO TERRENI DI LAGNASCO AL F. 10, MAPPALI 195 - 197 - 
198 - 199 - 200 - 201 E 202 E A C.T. DI SALUZZO AL F. 56, MAPPALI 97 - 98 E 99) SERVITU' 
PERPETUA AVENTE PER OGGETTO IL DIRITTO DI SCOLO DELLE ACQUE PIOVANE E/O 
IRRIGUE NEL FOSSO E/O TUBAZIONE CHE L'ACQUIRENTE SI OBBLIGA A REALIZZARE 
NELLA PROPRIETA' ORA ACQUISTATA A CONFINE CON L'APPEZZAMENTO DI TERRENO 
IN LAGNASCO CENSITO AL F. 10 MAPPALI 198 E 194 E IN SALUZZO, CENSITO AL F. 56 
MAPPALE 97, ENTRO IL 31/12/2002 E IN CUI VERRANNO CONVOGLIATE LE ACQUE 
GRIGIE PROVENIENTI DALLA FOSSA BIOLOGICA A SERVIZIO DEL FABBRICATO RURALE 
AD USO ABITAZIONE DI PROPRIETA' DEL SIGNOR omissis (CENSITO AL F. 10 DI 
LAGNASCO, MAPPALI 197 - 200 E 201 E AL F. 56 DI SALUZZO, MAPPALI 98 E 99), LE 
ACQUE PIOVANE PROVENIENTI DA TUTTI GLI IMMOBILI (TERRENI E FABBRICATI) DI 
SUA PROPRIETA' SOPRARICHIAMATI E L'ACQUA IRRIGUA PROVENIENTE DALLA 
BEALERA MARCHISA. SI PRECISA INOLTRE CHE LA COSTRUENDA TUBAZIONE DOVRA' 
AVERE DEI BOCCHETTI, PER RICEVERE LE ACQUE DI CUI SOPRA, POSTI AD UNA 
DISTANZA TRA LORO NON SUPERIORE A METRI OTTO". 
 
Parti comuni e spese condominiali 
Non sono presenti vincoli od oneri condominiali. 
 
Prestazione energetica  
Trattasi di unità immobiliare esente dalla dotazione di Attestato Prestazione Energetica (APE), ai 
sensi art. 3 D.Lgs. 192/05 (edificio agricolo). 
 
Stato di occupazione 
L'immobile è ad oggi libero ed inutilizzato, ancorchè al suo interno si trovino materiali e 
macchina per la cernita e confezionamento frutta, ma nessuna derrata agricola. 
Nel contratto di affitto stipulato il 26.03.2025, registrato a Saluzzo il 14.04.2025 al n° 2579/3T, 
con scadenza al 11.11.2025, venne stabilito che "se alla data del 11.11.2025 le celle 
conterranno ancora parte dei frutti agricoli la scadenza sarà prorogata di 6 mesi". Tale termine 
determina quindi la scadenza di rilascio definitiva al 11.05.2026. 
 

* 
 
BENE N. 2:  
 
Descrizione immobile 
Fabbricato agricolo ubicato a Lagnasco (CN), Strada Saluzzo n. 16, piano T-1. 
Il bene consiste in corpo di fabbricato industriale adibito alla lavorazione confezionamento della 
frutta, con annessi locali tecnici ed uffici, situato nel Comune di Lagnasco (si precisa che l'edificio 
è situato per parte su Comune di Saluzzo e parte di Comune di Lagnasco, pur costituendo un 
unico edificio). 
In buono stato di conservazione, con strutture portanti solide e prive di evidenti criticità. 
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Nel complesso, l’edificio risulta idoneo e potenzialmente pienamente utilizzabile. 
Parte del complesso è destinato a celle frigorifere, costituite da grandi vani di stoccaggio con 
porte ermetiche di chiusura. 
 
L'immobile viene posto in vendita per il diritto di Proprietà (1/1) 
 
Il bene consiste in corpo di fabbricato industriale adibito alla lavorazione confezionamento della 
frutta, con annessi locali tecnici ed uffici, situata nel comune di LAGNASCO (Si precisa che 
l'edificio è situato per parte su Comune di Saluzzo e parte di Comune di Lagnasco, pur 
costituendo un unico edificio). 
 
 
Dati catastali 
Identificato al Catasto Fabbricati del Comune di Lagnasco al Fg. 10, Part. 211, Cat. D10. 
 
Situazione urbanistica e regolarità edilizia 
L’area è disciplinata dalla Variante Parziale n. 4 del Piano Regolatore Generale (P.R.G.) e 
ricade in zona E - “Aree agricole produttive”, ai sensi dell’art. 22 delle Norme Tecniche di 
Attuazione (N.T.A.). 
Sotto il profilo della classificazione urbanistica, l’immobile è inserito in Classe I, secondo quanto 
previsto dall’art. 34 delle N.T.A.. 
L'immobile risulta regolare per la legge n° 47/1985. La costruzione non è antecedente al 
01/09/1967. Non sono presenti vincoli artistici, storici o alberghieri. Non sono presenti diritti 
demaniali o usi civici. L'immobile risulta agibile. 
La CTU, a cui si rimanda per maggiori dettagli, evidenzia tuttavia la presenza	 2 aperture non 
regolari, sanabili a mezzo di SCIA art. 37 DPR 380/2001. 
a) Onori di regolarizzazione: € 1032,00 
b) Pratica edilizia: € 1.000,00 
Quanto indicato può essere soggetto a possibili modificazioni ovvero variazioni. 
 
Vincolo di destinazione e servitù 
Con atto Notaio BONANNO del 27.11.2002 rep. 42231 trascritto a Saluzzo il 05.12.2002 ai nn. 
8262/6274 di "COSTITUZIONE DI DIRITTI REALI A TITOLO GRATUITO" gravante sui fondi in 
SALUZZO Fg. 56 n.38-96 (ora 106-96-38) e LAGNASCO fg. 10 n. 193-196 (ora 193-196-211) 
ed in favore dei fondi in SALUZZO fg. 56 n. 97-98-99 e LAGNASCO fg. 10 n. 195-197-198-199-
200-201-202 si è stabilito: 
"IL SIGNOR omissis RISERVA A FAVORE DELLA RESTANTE SUA PROPRIETA' (CENSITA A 
CATASTO TERRENI DI LAGNASCO AL F. 10, MAPPALI 195 - 197 - 198 - 199 - 200 - 201 E 
202 E A C.T. DI SALUZZO AL F. 56, MAPPALI 97 - 98 E 99) SERVITU' PERPETUA AVENTE 
PER OGGETTO IL DIRITTO DI SCOLO DELLE ACQUE PIOVANE E/O IRRIGUE NEL FOSSO 
E/O TUBAZIONE CHE L'ACQUIRENTE SI OBBLIGA A REALIZZARE NELLA PROPRIETA' 
ORA ACQUISTATA A CONFINE CON L'APPEZZAMENTO DI TERRENO IN LAGNASCO 
CENSITO AL F. 10 MAPPALI 198 E 194 E IN SALUZZO, CENSITO AL F. 56 MAPPALE 97, 
ENTRO IL 31/12/2002 E IN CUI VERRANNO CONVOGLIATE LE ACQUE GRIGIE 
PROVENIENTI DALLA FOSSA BIOLOGICA A SERVIZIO DEL FABBRICATO RURALE AD 
USO ABITAZIONE DI PROPRIETA' DEL SIGNOR omissis (CENSITO AL F. 10 DI LAGNASCO, 
MAPPALI 197 - 200 E 201 E AL F. 56 DI SALUZZO, MAPPALI 98 E 99), LE ACQUE PIOVANE 
PROVENIENTI DA TUTTI GLI IMMOBILI (TERRENI E FABBRICATI) DI SUA PROPRIETA' 
SOPRA RICHIAMATI E L'ACQUA IRRIGUA PROVENIENTE DALLA BEALERA MARCHISA. SI 
PRECISA INOLTRE CHE LA COSTRUENDA TUBAZIONE DOVRA' AVERE DEI BOCCHETTI, 
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PER	 RICEVERE LE ACQUE DI CUI SOPRA, POSTI AD UNA DISTANZA TRA LORO NON 
SUPERIORE A METRI OTTO". 
 
Parti comuni e spese condominiali 
Non sono presenti vincoli od oneri condominiali. 
 
Prestazione energetica 
Trattasi di unità immobiliare esente dalla dotazione di Attestato Prestazione Energetica (APE), ai 
sensi art. 3 D.Lgs. 192/05 (edificio agricolo). 
 
Stato di occupazione 
L'immobile è ad oggi libero ed inutilizzato, ancorchè al suo interno si trovino materiali e macchina 
per la cernita e confezionamento frutta, ma nessuna derrata agricola. 
Nel contratto di affitto stipulato il 26.03.2025, registrato a Saluzzo il 14.04.2025 al n° 2579/3T, 
con scadenza al 11.11.2025, venne stabilito che "se alla data del 11.11.2025 le celle conterranno 
ancora parte dei frutti agricoli la scadenza sarà prorogata di 6 mesi". Tale termine determina 
quindi la scadenza di rilascio definitiva al 11.05.2026. 
 
Per maggiori dettagli, si rimanda, comunque, alla C.T.U. consultabile come infra specificato. 
 
Il prezzo base della vendita del LOTTO 2 è fissato in Euro 447.131,00 
Offerta minima: Euro 335.348,25, pari al 75% del prezzo base 
Cauzione: 10% del prezzo offerto 
Rilancio minimo in caso di gara: Euro 2.500,00 
Iban: IT 93 M 02008 46482 000107439103, conto corrente intestato alla procedura esecutiva n. 
112/2025 R.G.E. - Tribunale di Cuneo - accesso presso Unicredit S.p.a., filiale di Mondovì Breo. 
Si precisa che in fase di presentazione dell’offerta e di rilancio in aumento in caso di gara non è 
consentito l’inserimento di importi con decimali. 
 

** 
 

LOTTO TRE 
(prezzo base	Euro 217.110,00) 

 
BENE N. 1:  
 
Descrizione immobile 
Trattasi di appezzamento di terreno agricolo, in unico lotto con fondo contiguo, ubicato a 
Saluzzo (CN), Frazione Colombaro Dei Rossi, coltivato a frutteto in filari con pali in cemento. 
 
L’immobile viene posto in vendita per il diritto di piena proprietà (1/1). 
 
Dati catastali 
Il bene è identificato al catasto Terreni del Comune di Saluzzo al Fg. 56, Part. 43, Qualità 
Frutteto - Fg. 56, Part. 38, Qualità Frutteto - Fg. 56, Part. 96, Qualità Frutteto. 
 
Situazione urbanistica  
L’immobile, situato nel Comune di Saluzzo, Foglio 56 mappali 43, 38, 96, è disciplinato dal 
P.R.G. vigente e ricade in ambito agricolo, classificato in comparto H3 – aree agricole a 
frutticoltura, ai sensi dell’Art. 22 delle N.T.A.. 
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Precisazioni 
Con atto a rogito Notaio Bonanno del 27.11.2002 rep. 42231 è stato convenuto quanto segue 
sul fondo: "nella vendita di cui sopra e' pure compresa l'acqua irrigua di dotazione da derivarsi 
dal consorzio "pozzo marchisa" per ore tre e minuti trenta di ogni turno di sette giorni e mezzo, 
oltre a quella prevista dal catasto banfi del comune di Saluzzo. Si fa riferimento inoltre, a servitu' 
di scolo di acque piovane e/o irrigue costituita a favore della proprieta' del geometra omissis con 
atto a rogito Bonanno in data undici novembre duemiladue, repertorio numero 42159/14408, in 
corso di registrazione". 
 
Vincolo di destinazione e servitù 
Con atto Notaio BONANNO del 27.11.2002 rep. 42231 trascritto a Saluzzo il 05.12.2002 ai nn. 
8262/6274 di "COSTITUZIONE DI DIRITTI REALI A TITOLO GRATUITO" gravante sui fondi in 
SALUZZO Fg. 56 n.38-96 (ora 106-96-38) e LAGNASCO fg. 10 n. 193-196 (ora 193-196-211) 
ed in favore dei fondi in SALUZZO fg. 56 n. 97-98-99 e LAGNASCO fg. 10 n. 195-197-198-199-
200-201-202 si è stabilito: 
"IL SIGNOR omissis RISERVA A FAVORE DELLA RESTANTE SUA PROPRIETA' (CENSITA A 
CATASTO TERRENI DI LAGNASCO AL F. 10, MAPPALI 195 - 197 - 198 - 199 - 200 - 201 E 
202 E A C.T. DI SALUZZO AL F. 56, MAPPALI 97 - 98 E 99) SERVITU' PERPETUA AVENTE 
PER OGGETTO IL DIRITTO DI SCOLO DELLE ACQUE PIOVANE E/O IRRIGUE NEL FOSSO 
E/O TUBAZIONE CHE L'ACQUIRENTE SI OBBLIGA A REALIZZARE NELLA PROPRIETA' 
ORA ACQUISTATA A CONFINE CON L'APPEZZAMENTO DI TERRENO IN LAGNASCO 
CENSITO AL F. 10 MAPPALI 198 E 194 E IN SALUZZO, CENSITO AL F. 56 MAPPALE 97, 
ENTRO IL 31/12/2002 E IN CUI VERRANNO CONVOGLIATE LE ACQUE GRIGIE 
PROVENIENTI DALLA FOSSA BIOLOGICA A SERVIZIO DEL FABBRICATO RURALE AD 
USO ABITAZIONE DI PROPRIETA' DEL SIGNOR RIVA GIUSEPPE (CENSITO AL F. 10 DI 
LAGNASCO, MAPPALI 197 - 200 E 201 E AL F. 56 DI SALUZZO, MAPPALI 98 E 99), LE 
ACQUE PIOVANE PROVENIENTI DA TUTTI GLI IMMOBILI (TERRENI E FABBRICATI) DI 
SUA PROPRIETA' SOPRA RICHIAMATI E L'ACQUA IRRIGUA PROVENIENTE DALLA 
BEALERA MARCHISA. SI PRECISA INOLTRE CHE LA COSTRUENDA TUBAZIONE DOVRA' 
AVERE DEI BOCCHETTI, PER RICEVERE LE ACQUE DI CUI SOPRA, POSTI AD UNA 
DISTANZA TRA LORO NON SUPERIORE A METRI OTTO". 
 
Stato di occupazione 
L'immobile risulta libero.  
 

* 
 
BENE N. 2:  
 
Descrizione immobile 
Trattasi di appezzamento di terreno agricolo, in unico lotto con fondo contiguo, ubicato a 
Lagnasco (CN), Strada Saluzzo, coltivato per parte a frutteto in filari con pali in cemento e per 
parte a prato stabile. 
 
L’immobile viene posto in vendita per il diritto di piena proprietà (1/1). 
 
Dati catastali 
Il bene è identificato al catasto Terreni del Comune di Lagnasco	 al Fg. 10, Part. 90, Qualità 
Frutteto - Fg. 10, Part. 193, Qualità Frutteto - Fg. 10, Part. 196, Qualità Frutteto. 
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Situazione urbanistica  
I fondi, ubicati nel Comune di Lagnasco, Foglio 10, mappali 90, 193 e 196, sono disciplinati dalla 
Variante Parziale n. 4 del P.R.G. e ricadono in ambito agricolo, classificate come E - Aree 
agricole produttive ai sensi dell’Art. 22 delle N.T.A., appartenenti alla Classe I ai sensi dell’Art. 
34. 
 
Precisazioni 
Con atto a rogito Notaio Bonanno del 27.11.2002 rep. 42231 è stato convenuto quanto segue 
sul fondo: "nella vendita di cui sopra e' pure compresa l'acqua irrigua di dotazione da derivarsi 
dal consorzio "pozzo marchisa" per ore tre e minuti trenta di ogni turno di sette giorni e mezzo, 
oltre a quella prevista dal catasto banfi del comune di Saluzzo. Si fa riferimento inoltre, a servitu' 
di scolo di acque piovane e/o irrigue costituita a favore della proprieta' del geometra omissis con 
atto a rogito Bonanno in data undici novembre duemiladue, repertorio numero 42159/14408, in 
corso di registrazione". 
 
Vincolo di destinazione e servitù 
Con atto Notaio BONANNO del 27.11.2002 rep. 42231 trascritto a Saluzzo il 05.12.2002 ai nn. 
8262/6274 di "COSTITUZIONE DI DIRITTI REALI A TITOLO GRATUITO" gravante sui fondi in 
SALUZZO Fg. 56 n.38-96 (ora 106-96-38) e LAGNASCO fg. 10 n. 193-196 (ora 193-196-211) 
ed in favore dei fondi in SALUZZO fg. 56 n. 97-98-99 e LAGNASCO fg. 10 n. 195-197-198-199-
200-201-202 si è stabilito: 
"IL SIGNOR omissis RISERVA A FAVORE DELLA RESTANTE SUA PROPRIETA' (CENSITA A 
CATASTO TERRENI DI LAGNASCO AL F. 10, MAPPALI 195 - 197 - 198 - 199 - 200 - 201 E 
202 E A C.T. DI SALUZZO AL F. 56, MAPPALI 97 - 98 E 99) SERVITU' PERPETUA AVENTE 
PER OGGETTO IL DIRITTO DI SCOLO DELLE ACQUE PIOVANE E/O IRRIGUE NEL FOSSO 
E/O TUBAZIONE CHE L'ACQUIRENTE SI OBBLIGA A REALIZZARE NELLA PROPRIETA' 
ORA ACQUISTATA A CONFINE CON L'APPEZZAMENTO DI TERRENO IN LAGNASCO 
CENSITO AL F. 10 MAPPALI 198 E 194 E IN SALUZZO, CENSITO AL F. 56 MAPPALE 97, 
ENTRO IL 31/12/2002 E IN CUI VERRANNO CONVOGLIATE LE ACQUE GRIGIE 
PROVENIENTI DALLA FOSSA BIOLOGICA A SERVIZIO DEL FABBRICATO RURALE AD 
USO ABITAZIONE DI PROPRIETA' DEL SIGNOR RIVA GIUSEPPE (CENSITO AL F. 10 DI 
LAGNASCO, MAPPALI 197 - 200 E 201 E AL F. 56 DI SALUZZO, MAPPALI 98 E 99), LE 
ACQUE PIOVANE PROVENIENTI DA TUTTI GLI IMMOBILI (TERRENI E FABBRICATI) DI 
SUA PROPRIETA' SOPRA RICHIAMATI E L'ACQUA IRRIGUA PROVENIENTE DALLA 
BEALERA MARCHISA. SI PRECISA INOLTRE CHE LA COSTRUENDA TUBAZIONE DOVRA' 
AVERE DEI BOCCHETTI, PER RICEVERE LE ACQUE DI CUI SOPRA, POSTI AD UNA 
DISTANZA TRA LORO NON SUPERIORE A METRI OTTO". 
 
Stato di occupazione 
L'immobile risulta libero.  
 
Per maggiori dettagli, si rimanda, comunque, alla C.T.U. consultabile come infra specificato. 
 
Il prezzo base della vendita DEL LOTTO 3 è fissato in Euro 217.110,00 
Offerta minima: Euro, pari al 75% del prezzo base 162.832,50 
Cauzione: 10% del prezzo offerto 
Rilancio minimo in caso di gara: Euro 2.000,00 
Iban: IT 93 M 02008 46482 000107439103, conto corrente intestato alla procedura esecutiva n. 
112/2025 R.G.E. - Tribunale di Cuneo - accesso presso Unicredit S.p.a., filiale di Mondovì Breo. 
Si precisa che in fase di presentazione dell’offerta e di rilancio in aumento in caso di gara non è 
consentito l’inserimento di importi con decimali. 
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** 

 
LOTTO QUATTRO 

(prezzo base Euro 115.051,50) 
 
BENE N. 1:  
 
Descrizione immobile 
Tettoia ed annessa area di corte, sita nel Comune di Lagnasco, Via Tetti Nuovi, Piano T, di 
vecchia edificazione, priva di impianti. 
 
L’immobile viene posto in vendita per il diritto di piena proprietà (1/1). 
 
Dati catastali 
Il bene risulta censito al Catasto Fabbricati del Comune di Lagnasco al Foglio 9, mappale 143, 
cat. C/7, comprende un fabbricato con relativo terreno di superficie catastale pari a mq. 649. 
 
Situazione urbanistica e regolarità edilizia 
L’area è disciplinata dalla Variante Parziale n. 4 del P.R.G. e ricade in ambito agricolo, 
classificata come E – Aree agricole produttive ai sensi dell’Art. 22 delle N.T.A., appartenente alla 
Classe I ai sensi dell’Art. 34. 
L'immobile risulta regolare per la legge n° 47/1985. La costruzione è antecedente al 01/09/1967. 
Non sono presenti vincoli artistici, storici o alberghieri. Non sono presenti diritti demaniali o usi 
civici. L'immobile non risulta agibile. 
 
Precisazioni 
Con rogito Notaio Bonanno del 07.05.2003 di acquisto del bene, venne stabilito: "LE PARTI 
PERMUTANTI SI GARANTISCONO RECIPROCAMENTE, CIASCUNA PER QUANTO LE 
COMPETE, L'ASSOLUTA ED ESCLUSIVA TITOLARITA' NONCHE' LA LIBERA 
DISPONIBILITA' DELL'OGGETTO DEL PRESENTE ATTO E LA SUA LIBERTA' DA 
IPOTECHE, TRASCRIZIONI DI PREGIUDIZIO, LITI IN CORSO, PRIVILEGI ANCHE FISCALI, 
SERVITU' NON APPARENTI OD ALTRI VINCOLI O GRAVAMI, FATTA ECCEZIONE PER I 
DIRITTI E GLI OBBLIGHI DERIVANTI DAI CONSORZI IRRIGUI A CUI APPARTENGONO GLI 
IMMOBILI OGGETTO DEL PRESENTE ATTO". 
 
Parti comuni e spese condominiali 
Non sono presenti vincoli od oneri condominiali. 
 
Prestazione energetica  
Trattasi di unità immobiliare esente dalla dotazione di Attestato Prestazione Energetica (APE), ai 
sensi art. 3 D.Lgs. 192/05. 
 
Stato di occupazione 
Il bene risulta libero. 
 

* 
 
BENE N. 2:  
 
Descrizione immobile 
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Terreno agricolo, ubicato a Lagnasco (CN), Via Tetti Nuovi,	coltivato a frutteto (meleto). 
 
L’immobile viene posto in vendita per il diritto di piena proprietà (1/1). 
 
Dati catastali 
Il bene è identificato al Catasto Terreni del Comune di Lagnasco	 al Fg. 9, Part. 142, Qualità 
Frutteto. 
 
Situazione urbanistica  
L’area è disciplinata dalla Variante Parziale n. 4 del P.R.G. e ricade in ambito agricolo, 
classificata come E – Aree agricole produttive ai sensi dell’Art. 22 delle N.T.A., appartenente alla 
Classe I ai sensi dell’Art. 34. 
 
Precisazioni 
Con rogito Notaio Bonanno del 07.05.2003 di acquisto del bene, venne stabilito: "LE PARTI 
PERMUTANTI SI GARANTISCONO RECIPROCAMENTE, CIASCUNA PER QUANTO LE 
COMPETE, L'ASSOLUTA ED ESCLUSIVA TITOLARITA' NONCHE' LA LIBERA 
DISPONIBILITA' DELL'OGGETTO DEL PRESENTE ATTO E LA SUA LIBERTA' DA 
IPOTECHE, TRASCRIZIONI DI PREGIUDIZIO, LITI IN CORSO, PRIVILEGI ANCHE FISCALI, 
SERVITU' NON APPARENTI OD ALTRI VINCOLI O GRAVAMI, FATTA ECCEZIONE PER I 
DIRITTI E GLI OBBLIGHI DERIVANTI DAI CONSORZI IRRIGUI A CUI APPARTENGONO GLI 
IMMOBILI OGGETTO DEL PRESENTE ATTO". 
 
Stato di occupazione 
L'immobile risulta libero.  
 

* 
 
BENE N. 3:  
 
Descrizione immobile 
Terreno incolto, ubicato a Lagnasco (CN), Via Praetta. 
 
L’immobile viene posto in vendita per il diritto di piena proprietà (1/1). 
 
Dati catastali 
Il bene è identificato al Catasto Terreni del Comune di Lagnasco	al Fg. 9, Part. 142. 
 
Situazione urbanistica  
L’area è disciplinata dalla Variante Parziale n. 4 del P.R.G. e ricade in ambito agricolo, 
classificata come E – Aree agricole produttive ai sensi dell’Art. 22 delle N.T.A., appartenente alla 
Classe I ai sensi dell’Art. 34. 
 
Vincolo di destinazione e servitù 
Con atto Notaio CAGNAZZI del 20.01.2023 rep.32163/15231 (Trascritto a Saluzzo il 07.02.2023 
ai nn. 666/791) si è stipulata COSTITUZIONE DI DIRITTI REALI A TITOLO ONEROSO sul 
fondo in oggetto a favore di SNAM RETE GAS S.P.A. e più in dettaglio "Servitù di metanodotto". 
Il tenore di quanto convenuto in atto è: "la concedente ha dichiarato in atto di costituire, in favore 
della SNAM RG, sulla consistenza immobiliare descritta nel quadro b una servitu' avente ad 
oggetto: 1.1) lo scavo e l'interramento con copertura di circa m. 1, misurata al momento della 
posa, di una tubazione trasportante idrocarburi nonche' di cavi accessori per reti tecnologiche, 
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secondo il tracciato conosciuto ed accettato. 1.2) l'installazione di apparecchi di sfiato e cartelli 
segnalatori nonche' eventuali opere sussidiarie necessarie ai fini della sicurezza. 1.3) l'obbligo di 
non costruire opere di qualsiasi genere, come pure fognature e canalizzazioni chiuse, sulla parte 
dei fondi di sua proprieta', come sopra identificati, a distanza inferiore a m. 13,50 dall'asse della 
tubazione, nonche' di mantenere la superficie asservita a terreno agrario, con la possibilita' di 
eseguire sulla stessa le normali coltivazioni senza alterazione della profondita' di posa della 
tubazione. ai fini di cui sopra la concedente ha dichiarato in atto letteralmente quanto segue: 
"2.1) dichiara di conoscere l'ubicazione della tubazione, anche se posata sui fondi viciniori, delle 
opere di cui sopra e la delimitazione della superficie di terreno oggetto della servitu'. 2.2) 
dichiara e garantisce di essere legittima proprietaria dei fondi sopra descritti e garantisce altresi' 
la snam rg da qualsiasi molestia o pretesa di terzi, obbligandosi a portare l'assenso di chiunque, 
a qualsiasi titolo, potesse vantare diritti sui fondi sopra descritti e sull'indennita'. 2.3) autorizza la 
SNAM RGA ad occupare per tutto il tempo occorrente l'area necessaria all'esecuzione dei lavori. 
2.4) riconosce che le tubazioni, i manufatti, le apparecchiature e le opere sussidiarie relative al 
gasdotto di cui in premessa sono inamovibili, sono e rimarranno di proprieta' della SNAM RG 
che pertanto avra' anche la facolta' di rimuoverle. 2.5) consente alla snam rg il libero accesso in 
ogni tempo alle proprie opere ed ai propri impianti con il personale ed i mezzi necessari per la 
sorveglianza, la manutenzione, l'esercizio, le eventuali modifiche, rifacimenti, riparazioni, 
sostituzioni e recuperi. 2.6) si impegna ad astenersi dal compimento di qualsiasi atto che 
costituisca intralcio ai lavori da eseguirsi o pericolo per l'impianto, ostacoli il libero passaggio, 
diminuisca o renda piu' scomodo l'uso e l'esercizio della servitu'. 2.7) si impegna ad avvertire 
tempestivamente la SNAM RG in caso di trasferimento dei fondi in oggetto o parte di essi ed 
altresì, ove ciò avvenga prima della trascrizione del presente atto, a farlo tempestivamente e ad 
accollare all'avente causa gli obblighi conseguenti". 
 
Stato di occupazione 
L'immobile risulta libero.  
 
Per maggiori dettagli, si rimanda, comunque, alla C.T.U. consultabile come infra specificato. 
 
Il prezzo base della vendita DEL LOTTO 4 è fissato in Euro 115.051,50 
Offerta minima: Euro, pari al 75% del prezzo base 86.288,62 
Cauzione: 10% del prezzo offerto  
Rilancio minimo in caso di gara: Euro 1.500,00 
Iban: IT 93 M 02008 46482 000107439103, conto corrente intestato alla procedura esecutiva n. 
112/2025 R.G.E. - Tribunale di Cuneo - accesso presso Unicredit S.p.a., filiale di Mondovì Breo. 
Si precisa che in fase di presentazione dell’offerta e di rilancio in aumento in caso di gara non è 
consentito l’inserimento di importi con decimali. 
 

** 
LOTTO CINQUE 

(prezzo base Euro 184.429,00) 
 
BENE N. 1:  
 
Descrizione immobile 
Alloggio ad uso residenziale, ubicato a Lagnasco (CN), Via Saluzzo n. 17, piano S1-1, zona 
centrale, con annessi locale di sgombero e autorimessa. 
 
L’immobile viene posto in vendita per il diritto di piena proprietà (1/1). 
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Dati catastali 
Il bene è identificato al Catasto Fabbricati del Comune di Lagnasco al Fg. 14, Part. 388, Sub. 
16, Categoria A7  e al Fg. 14, Part. 388, Sub. 10, Categoria C6. 
 
Situazione urbanistica e regolarità edilizia 
L’area è disciplinata dalla Variante Parziale n. 4 del P.R.G. e ricade nelle zone R3 - Aree di 
recente edificazione a capacità insediativa esaurita (Art. 17, tabella di zona). 
L’immobile è classificato in Classe IIB ai sensi dell’Art. 34 delle N.T.A. e ricade parzialmente in 
PAI C - Fascia fluviale C. 
L'immobile non risulta regolare per la legge n° 47/1985. La costruzione non è antecedente al 
01/09/1967. Non sono presenti vincoli artistici, storici o alberghieri. Non sono presenti diritti 
demaniali o usi civici.  
La verifica dell'immobile ha fatto evidenziare una sola difformità interna nelle tramezzature della 
zona giorno, sanabile a mezzo di CILA in Sanatoria art. 37. 
Oneri da sostenersi: 
Oblazione art. 37 € 1032,00 
Pratica edilizia € 1.000,00 
Quanto indicato può essere soggetto a possibili modificazioni ovvero variazioni. 
Si rimanda comunque alla CTU per ogni ulteriore dettaglio. 
 
Parti comuni e spese condominiali 
Non sono presenti vincoli od oneri condominiali. 
 
Prestazione energetica 
L'immobile di abitazione sub.16 dispone di A.P.E. recante il n° 2026_205017_0005, con 
scadenza in data 14.04.2036, classe energetica A1. 
 
Stato di occupazione 
L’immobile risulta occupato dagli esecutati e dalla figlia. 
 

* 
 
BENE N. 2:  
 
Descrizione immobile 
Magazzino industriale ubicato a Lagnasco (CN), Via Monsignor Santino Margaria n. 3A, piano T, 
adibito al confezionamento della frutta. 
 
L’immobile viene posto in vendita per il diritto di piena proprietà (1/1). 
 
Dati catastali 
Il bene è identificato al catasto dei Fabbricati del Comune di Lagnasco al Foglio 14, mappale 
433, cat. C/2, comprende un fabbricato con relativo terreno di superficie catastale pari a mq. 
380. 
 
Situazione urbanistica e regolarità edilizia 
L’area è disciplinata dalla Variante Parziale n. 4 del P.R.G. e ricade in zone R3 – Aree di 
recente edificazione a capacità insediativa esaurita (Art. 17, tabella di zona), S.PROD – Aree 
assoggettate ad uso pubblico esistenti funzionali agli insediamenti produttivi e terziari, e STR – 
Aree destinate alla viabilità (Art. 27). 
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L’immobile è classificato in Classe IIB ai sensi dell’Art. 34 delle N.T.A. e ricade parzialmente in 
PAI C – Fascia fluviale C. 
L'immobile non risulta regolare per la legge n° 47/1985. La costruzione non è antecedente al 
01/09/1967. Non sono presenti vincoli artistici, storici o alberghieri. Non sono presenti diritti 
demaniali o usi civici. L'immobile non risulta agibile. 
La disamina del provvedimento edilizio di costruzione ha evidenziato una difformità costruttiva, 
sanabile a mezzo di SCIA in Sanatoria art. 36 bis del DPR 380/01 ovvero SCIA Alternativa. 
Oneri da sostenersi: 
Oblazione art. 37 € 1032,00 
Pratica edilizia € 1.000,00 
Quanto indicato può essere soggetto a possibili modificazioni ovvero variazioni. 
Si rimanda comunque alla CTU per ogni ulteriore dettaglio. 
 
Parti comuni e spese condominiali 
Non sono presenti vincoli od oneri condominiali. 
 
Prestazione energetica 
Trattasi di unità immobiliare esente dalla dotazione di Attestato Prestazione Energetica (APE), ai 
sensi art. 3 D.Lgs. 192/05. 
 
Stato di occupazione 
L’immobile risulta libero. 
 
Per maggiori dettagli, si rimanda, comunque, alla C.T.U. consultabile come infra specificato. 
 
Il prezzo base della vendita DEL LOTTO 5 è fissato in Euro 184.429,00 
Offerta minima: Euro 138.321,75, pari al 75% del prezzo base  
Cauzione: 10% del prezzo offerto 
Rilancio minimo in caso di gara: Euro 2.000,00 
Iban: IT 93 M 02008 46482 000107439103, conto corrente intestato alla procedura esecutiva n. 
112/2025 R.G.E. - Tribunale di Cuneo - accesso presso Unicredit S.p.a., filiale di Mondovì Breo. 
Si precisa che in fase di presentazione dell’offerta e di rilancio in aumento in caso di gara non è 
consentito l’inserimento di importi con decimali. 
 

***  ***  ***  *** 
 

PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE E VERSAMENTO DELLA CAUZIONE 
 
Gli interessati all’acquisto - escluso il debitore e gli altri soggetti a cui è fatto divieto dalla legge - 
dovranno formulare le offerte irrevocabili di acquisto esclusivamente in via telematica, 
personalmente, ovvero a mezzo di avvocato, ma solo per persona da nominare, a norma 
dell’art. 579, ultimo comma, c.p.c., tramite il modulo web “Offerta Telematica” del Ministero 
della Giustizia a cui è possibile accedere dalla scheda del lotto in vendita presente sul portale 
www.astetelematiche.it.  
Il “manuale utente per la presentazione dell’offerta telematica” è consultabile all’indirizzo 
http://pst.giustizia.it, sezione “documenti”, sottosezione “portale delle vendite pubbliche”.  
Le offerte di acquisto dovranno essere depositate, con le modalità sotto indicate, entro le 
ore 12,00 del giorno 9 settembre 2026 (giorno lavorativo antecedente a quello della 
udienza di vendita), inviandole all’indirizzo PEC del Ministero della Giustizia 
offertapvp.dgsia@giustiziacert.it. . 
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L’offerta si intende depositata nel momento in cui viene generata la ricevuta completa di 
avvenuta consegna da parte del gestore di posta elettronica certificata del Ministero della 
Giustizia. 
L’offerta, a pena di inammissibilità, dovrà essere sottoscritta digitalmente, ovverosia 
utilizzando un certificato di firma digitale in corso di validità rilasciato da un organismo 
incluso nell’elenco pubblico dei certificatori accreditati, e trasmessa a mezzo di casella di 
posta elettronica certificata, ai sensi dell’art. 12, comma 5 del D.M. n. 32/2015. 
In alternativa, è possibile trasmettere l’offerta ed i documenti allegati a mezzo di casella di 
posta elettronica certificata per la vendita telematica ai sensi dell’art. 12, comma 4 e 
dell’art. 13 del D.M. n. 32/2015, con la precisazione che, in tal caso, il gestore del servizio 
di posta elettronica certificata attesta nel messaggio (o in un suo allegato) di aver 
provveduto al rilascio delle credenziali di accesso previa identificazione del richiedente 
ovvero di colui che dovrebbe sottoscrivere l’offerta (questa modalità di trasmissione 
dell’offerta sarà concretamente operativa una volta che saranno eseguite a cura del 
Ministero della Giustizia le formalità di cui all’art. 13, comma 4 del D.M. n. 32/2015). 
 
L’offerta d’acquisto è irrevocabile e deve contenere: 
- il cognome e nome, luogo e data di nascita, codice fiscale e/o partita IVA, residenza, 

domicilio, qualora il soggetto offerente risieda fuori dal territorio dello Stato e non abbia un 
codice fiscale rilasciato dall’autorità dello Stato, dovrà indicare il codice fiscale rilasciato 
dall’autorità fiscale del paese di residenza o analogo codice identificativo come previsto 
dall’art. 12 c. 2 del D.M. n. 32 del 26.2.2015; se l’offerente è coniugato in comunione 
legale di beni dovranno essere indicati anche i dati del coniuge; invece, per escludere il 
bene aggiudicato dalla comunione legale, è necessario che il coniuge, tramite il 
partecipante, renda la dichiarazione prevista dall’art. 179, del codice civile, allegandola 
all’offerta; se l’offerente è minorenne, l’offerta dovrà essere sottoscritta digitalmente - o, in 
alternativa, trasmessa tramite posta elettronica certificata per la vendita telematica - da 
uno dei genitori, previa autorizzazione del Giudice Tutelare; se l’offerente è un interdetto, 
un inabilitato o un amministrato di sostegno l’offerta deve essere sottoscritta - o, in 
alternativa, trasmessa tramite posta elettronica certificata per la vendita telematica - dal 
tutore o dall’amministratore di sostegno, previa autorizzazione del Giudice Tutelare; 

- l’ufficio giudiziario presso il quale pende la procedura; 
- l’anno e il numero di ruolo generale della procedura; 
- il numero o altro dato identificativo del lotto; 
- l’indicazione del referente della procedura; 
- la data e l’ora fissata per l’inizio delle operazioni di vendita; 
- il prezzo offerto, che potrà essere inferiore del 25% rispetto al prezzo base; 
- il termine per il versamento del saldo prezzo (in ogni caso non superiore a 90 giorni 

dall’aggiudicazione e non soggetto a sospensione feriale); 
- l’importo versato a titolo di cauzione; 
- la data, l’orario e il numero di CRO del bonifico effettuato per il versamento della cauzione; 
- il codice IBAN del conto sul quale è stata addebitata la somma oggetto del bonifico; 
- l’indirizzo della casella di posta elettronica certificata o della casella di posta elettronica 

certificata per la vendita telematica utilizzata per trasmettere l’offerta e per ricevere le 
comunicazioni previste; 

- l’eventuale recapito di telefonia mobile ove ricevere le comunicazioni previste. 
 
All’offerta dovranno essere allegati: 
- copia del documento d’identità e copia del codice fiscale del soggetto offerente; 
- la documentazione, attestante il versamento (segnatamente, copia della contabile di 

avvenuto pagamento) tramite bonifico bancario sul conto della procedura dell’importo della 
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cauzione, da cui risulti il codice IBAN del conto corrente sul quale è stata addebitata la 
somma oggetto del bonifico; 

- la richiesta di agevolazioni, salva la facoltà di depositarla successivamente 
all’aggiudicazione ma prima del versamento del saldo prezzo (unitamente al quale 
dovranno essere depositate le spese a carico dell’aggiudicatario ex art.2, comma settimo 
del D.M. 227/2015); 

- se il soggetto offerente è coniugato, in regime di comunione legale dei beni, copia del 
documento d’identità e copia del codice fiscale del coniuge (salva la facoltà del deposito 
successivo all’esito dell’aggiudicazione e del versamento del prezzo); 

- se il soggetto offerente è minorenne, copia del documento d’identità e copia del codice 
fiscale del soggetto offerente e del soggetto che sottoscrive l’offerta, nonché copia del 
provvedimento di autorizzazione; 

- se il soggetto offerente è un interdetto, un inabilitato o un amministrato di sostegno, copia 
del documento d’identità e copia del codice fiscale del soggetto offerente e del soggetto 
che sottoscrive l’offerta, nonché copia del provvedimento di nomina del sottoscrittore e 
dell’autorizzazione del Giudice Tutelare; 

- se il soggetto offerente è una società o persona giuridica, copia del documento (ad 
esempio, certificato del registro delle imprese) da cui risultino i poteri ovvero la procura o 
l’atto di nomina che giustifichi i poteri; 

- se l’offerta è formulata da più persone, copia anche per immagine della procura rilasciata 
dagli altri offerenti per atto pubblico o scrittura privata autenticata in favore del soggetto 
titolare della casella di posta elettronica certificata per la vendita telematica oppure del 
soggetto che sottoscrive l’offerta, laddove questa venga trasmessa a mezzo di casella di 
posta elettronica certificata. 

L’offerente dovrà altresì dichiarare l’eventuale volontà di avvalersi della procedura di mutuo in 
caso di aggiudicazione definitiva come previsto dall’art. 585 c.p.c. (e meglio sotto precisato). 

* 
L’offerente dovrà versare anticipatamente, a titolo di cauzione, una somma pari al dieci per 
cento (10%) del prezzo offerto, esclusivamente tramite bonifico bancario sul conto corrente 
bancario intestato alla Procedura Esecutiva Immobiliare n. 38/2024 R.G.E. - Tribunale di Cuneo 
- accesso presso Unicredit S.p.a., filiale di Mondovì Breo, al seguente IBAN: IT 93 M 02008 
46482 000107439103. Tale importo sarà trattenuto in caso di rifiuto dell’acquisto.  
Il bonifico, con causale “Proc. Esecutiva n. 112/2025 R.G.E., numero del lotto di 
riferimento, versamento cauzione”, dovrà essere effettuato in modo tale che l’accredito 
delle somme abbia luogo entro il giorno precedente l’udienza di vendita telematica. 
Qualora il giorno fissato per l’udienza di vendita telematica non venga riscontrato 
l’accredito delle somme sul conto corrente intestato alla procedura, secondo la 
tempistica predetta, l’offerta sarà considerata inammissibile. 
L’offerente deve procedere al pagamento del bollo dovuto per legge (attualmente pari ad Euro 
16,00) in modalità telematica, salvo che sia esentato ai sensi del DPR 447/2000. Il bollo può 
essere pagato sul portale dei servizi telematici all'indirizzo http://pst.giustizia.it, tramite il servizio 
"pagamento di bolli digitali", tramite carta di credito o bonifico bancario, seguendo le istruzioni 
indicate nel “manuale utente per la presentazione dell’offerta telematica” reperibile sul sito 
internet pst.giustizia.it . 
In caso di mancata aggiudicazione e all’esito dell’avvio della gara in caso di plurimi offerenti, 
l’importo versato a titolo di cauzione (al netto degli eventuali oneri bancari) sarà restituito ai 
soggetti offerenti non aggiudicatari. La restituzione avrà luogo esclusivamente mediante bonifico 
sul conto corrente utilizzato per il versamento della cauzione. 
L’offerta è irrevocabile ai sensi dell’art. 571 comma 3 c.p.c., che si richiama al fine della validità 
e dell’efficacia della medesima. 
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UDIENZA DI VENDITA, APERTURA BUSTE E ESAME DELLE OFFERTE  
 
L’esame delle offerte e lo svolgimento dell’eventuale gara sarà effettuato tramite il portale 
www.astetelematiche.it.  
Le buste telematiche contenenti le offerte verranno aperte dal Professionista Delegato 
all’udienza del giorno 10 settembre 2026, alle ore 11,00. 
 
Si invita il creditore procedente e/o i creditori muniti di titolo esecutivo a comunicare al Delegato, 
a mezzo mail al seguente indirizzo serena.dotta@costacuniberti.it, le loro determinazioni per il 
caso in cui la vendita non abbia esito positivo, così da consentire al Delegato di adottare i 
provvedimenti consequenziali per la prosecuzione delle operazioni. 
 
La partecipazione degli offerenti all’udienza di vendita telematica avrà luogo esclusivamente 
tramite l’area riservata del sito www.astetelematiche.it, accedendo alla stessa con le credenziali 
personali ed in base alle istruzioni ricevute almeno 30 minuti prima dell’inizio delle operazioni di 
vendita, sulla casella di posta elettronica certificata o sulla casella di posta elettronica certificata 
per la vendita telematica utilizzata per trasmettere l’offerta. Si precisa che, anche nel caso di 
mancata connessione da parte dell’unico offerente, l'aggiudicazione potrà comunque 
essere disposta in suo favore. 
 
Si avverte che l’ufficio si riserva di non far luogo ad aggiudicazione qualora: 

- nel caso di unica offerta, sia pervenuta istanza di assegnazione del bene o si ravvisa la 
concreta possibilità di vendere a prezzo maggiore di quello offerto disponendo nuovo 
tentativo di vendita;  

- nel caso di più offerte, tutte di importo inferiore al prezzo base, sia pervenuta istanza di 
assegnazione e gli offerenti non partecipino alla gara o pur partecipandovi il prezzo 
raggiunto sia inferiore a quello base. 

 
GARA TRA GLI OFFERENTI 
 
Nell’ipotesi di presentazione di più offerte valide si procederà con gara telematica tra gli offerenti 
con la modalità asincrona sul prezzo offerto più alto (tanto, anche in presenza di due o più 
offerte di identico importo); la gara, quindi, avrà inizio subito dopo l’apertura delle offerte 
telematiche ed il vaglio di ammissibilità di tutte le offerte ricevute. 
Le offerte giudicate regolari abiliteranno automaticamente l’offerente alla partecipazione alla 
gara, tuttavia, ogni offerente ammesso alla gara sarà libero di partecipare o meno. 
La gara, come detto, si aprirà subito dopo la deliberazione sulle offerte con modalità 
asincrona, mediante rilanci compiuti nell’ambito del periodo temporale a disposizione, 
con la precisazione che terminerà alle ore 11,00 del 11 settembre 2026, giorno successivo 
rispetto a quello in cui è stata avviata.  
Qualora vengano effettuate offerte negli ultimi 15 (quindici) minuti prima del predetto termine, la 
scadenza della gara sarà prolungata, automaticamente, di 15 (quindici) minuti per dare la 
possibilità a tutti gli offerenti di effettuare ulteriori rilanci, e così di seguito fino a mancata 
presentazione di offerte in aumento nel periodo del prolungamento. 
 
AGGIUDICAZIONE 
 
Il giorno della scadenza della gara, all’esito degli eventuali prolungamenti, il professionista 
delegato procederà all’aggiudicazione, stilando apposito verbale. Nel caso in cui non vi siano 
state offerte in aumento in fase di gara (dimostrando così la mancata volontà di ogni offerente di 
aderire alla gara), l’aggiudicazione avverrà sulla scorta degli elementi di seguito elencati (in 
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ordine di priorità): 
- maggior importo del prezzo offerto;  
- a parità di prezzo offerto, maggior importo della cauzione versata; 
- a parità altresì di cauzione prestata, minor termine indicato per il versamento del prezzo; 
- a parità altresì di termine per il versamento del prezzo, priorità temporale nel deposito 
dell’offerta. 
 
DEPOSITO SALDO PREZZO E SPESE DI TRASFERIMENTO 
 
L’aggiudicatario dovrà depositare mediante bonifico bancario sul conto corrente della procedura 
il residuo prezzo (detratto l’importo già versato a titolo di cauzione), nel termine indicato 
nell’offerta o, in mancanza, nel termine di 90 giorni dall’aggiudicazione (termine non soggetto a 
sospensione feriale) e l’ammontare delle spese di trasferimento nella misura del 10% del prezzo 
di aggiudicazione nell’ipotesi di prima casa, del 15% del prezzo di aggiudicazione in tutti gli altri 
casi (la differenza sarà restituita all’aggiudicatario dopo l’esaurimento delle operazioni relative al 
trasferimento della proprietà), da effettuarsi sul conto corrente bancario intestato alla procedura;  
Se il prezzo non è depositato nel termine stabilito, il giudice dell'esecuzione con decreto 
dichiarerà la decadenza dell’aggiudicatario e pronuncerà la perdita della cauzione a titolo di 
multa, mentre il professionista delegato fisserà una nuova vendita. Se il prezzo al fine ricavato 
dalla vendita, unito alla cauzione confiscata, risultasse inferiore a quello dell’aggiudicazione 
dichiarata decaduta, l’aggiudicatario inadempiente sarà tenuto al pagamento della differenza ai 
sensi dell’art. 587 c.p.c.. 
La vendita è soggetta alle imposte di registro, ipotecarie e catastali nella misura prevista dalla 
legge; tali oneri fiscali saranno a carico dell’aggiudicatario, oltre al 50% del rimborso spettante al 
delegato per la fase del trasferimento del bene e connesso rimborso spese generali, mentre le 
spese di cancellazione delle trascrizioni e iscrizioni gravanti sull’immobile sono a carico della 
procedura. 
 

***  ***  ***  *** 
 
Ogni creditore può presentare istanza di assegnazione a norma dell’art. 589 e ss. c.p.c.. 
 

***  ***  ***  *** 
 
Come previsto dall’art. 585 c. 3 c.p.c., l’aggiudicatario ha la possibilità di far ricorso, per il 
pagamento del saldo prezzo, ad un contratto di finanziamento con ipoteca di primo grado 
sull’immobile di cui si è reso aggiudicatario. In tal caso, il versamento del saldo prezzo sarà 
effettuato direttamente dall’Istituto di Credito mutuante mediante assegno circolare non 
trasferibile intestato a “Procedura Esecutiva Immobiliare n. 112/2025 R.G.E. - Tribunale di 
Cuneo”; in caso di revoca dell’aggiudicazione, le somme erogate saranno restituite all’Istituto di 
Credito mutuante senza aggravio di spese per la procedura. 
 

***  ***  ***  *** 
 
Ove il creditore procedente o un creditore intervenuto abbiano azionato un contratto di mutuo 
fondiario, l’aggiudicatario, ai sensi dell’art. 41 comma 5 del D. Lgs. 1/9/93 n. 385, ha facoltà di 
subentrare nel contratto di mutuo purché, entro 15 (quindici) giorni dalla data di aggiudicazione 
definitiva, paghi al creditore fondiario le rate scadute, gli accessori e le spese; eventuali disguidi 
od omissioni nell’indicazione del calcolo da parte dell’istituto di credito o contestazioni del 
medesimo da parte dell’aggiudicatario non potranno essere addotte come giusta causa per il 
mancato versamento del prezzo e l’aggiudicatario sarà tenuto al pagamento nel termine indicato 
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nell’offerta oppure nel termine di 90 giorni all’esito della gara. 
Ove l’aggiudicatario non intenda avvalersi della facoltà anzidetta dovrà, ai sensi dell’art. 41 
comma quarto, del D. Lgs. 1/9/93 n. 385, corrispondere direttamente al creditore fondiario (sul 
conto di cui il creditore fondiario avrà fornito le coordinate bancarie al delegato prima della 
vendita) entro il termine di deposito del saldo prezzo, l’80% del saldo del prezzo di 
aggiudicazione fino alla concorrenza del credito del predetto istituto (per capitale, accessori e 
spese), ovvero il diverso importo che sarà quantificato dal professionista delegato (in ossequio 
alla ordinanza di vendita), versando il restante 20% (oltre all’importo per gli oneri fiscali e la 
quota di compenso del delegato ex art. 2, settimo comma, DM 227/2015) sul conto corrente 
bancario intestato alla procedura.  
A tal fine, l’Istituto di credito fondiario è sin d’ora invitato a far pervenire, entro 10 giorni dalla 
vendita, la nota di precisazione del suo credito, indicante le modalità del versamento. 
Del versamento effettuato direttamente in favore del creditore fondiario l’aggiudicatario dovrà 
fornire attestazione al professionista delegato.  
 

***  ***  ***  *** 
 
Ogni onere fiscale derivante dalla vendita sarà a carico dell’aggiudicatario. 
Tutte le attività che, a norma dell’art. 571 e ss. c.p.c., devono essere compiute in cancelleria o 
davanti al Giudice dell’Esecuzione sono eseguite dal Professionista Delegato presso il suo 
studio in Bene Vagienna (CN), Vicolo Monviso n. 1 (secondo studio). 
Ai sensi dell’art. 560 c.p.c. la richiesta di visita al bene deve avvenire tramite il portale delle 
vendite pubbliche (https://pvp.giustizia.it). 
Maggiori informazioni potranno essere reperite presso: 

-  il Custode - IFIR Piemonte S.r.l., Istituto Vendite Giudiziarie di Torino (C.F.: 
VGNLNZ67P02L219E), con sede in Torino, Strada Settimo n. 399/15 (tel. 011.4731714; 
email: immobiliari@ivgpiemonte.it; sito web: www.ivgtorino.it). 
Gli interessati possono contattare l’Istituto onde poter consultare gli atti relativi alla 
vendita e ricevere maggiori informazioni in merito all'immobile stesso, nonché 
concordare tempi ed orari della eventuale visita ai seguenti recapiti:  
email richiestevisite.cuneo@ivgpiemonte.it - tel. 0171.1873923; 

- per la consultazione degli atti e informazioni sulle modalità della vendita, anche presso lo 
studio del Professionista Delegato avv. Serena Dotta, in Bene Vagienna (CN), Vicolo 
Monviso n. 1 (secondo studio) - tel. 0174.42593; fax: 0174.555950; 
serena.dotta@costacuniberti.it), previo appuntamento telefonico (0174 42593) dal lunedì 
al venerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.00 e dalle ore 15.00 alle ore 18.00. 

 
Per supporto tecnico durante le fasi di registrazione, di iscrizione alla vendita telematica e di 
partecipazione, è inoltre possibile ricevere assistenza, contattando Aste Giudiziarie Inlinea 
S.p.A. ai seguenti recapiti: 
• numero verde ad addebito ripartito: 848.58.20.31 
• centralino: 0586/201415, 
• email: assistenza@astetelematiche.it  
I recapiti sopra indicati sono attivi dal lunedì al venerdì, dalle ore 9:00 alle ore 12:00 e dalle ore 
15:00 alle ore 17:00. 
La partecipazione alla vendita implica: 
- la lettura integrale della relazione peritale e dei relativi allegati; 
- l’accettazione incondizionata di quanto contenuto nel presente avviso, nel regolamento di 
partecipazione e nei suoi allegati;  
- la dispensa degli organi della procedura dal rilascio della certificazione di conformità degli 
impianti alle norme sulla sicurezza e dell’attestato di certificazione energetica.  



	 19	

 
PUBBLICITA’ 
 
La pubblicità sarà effettuata a norma dell'art. 490 del c.p.c. secondo le modalità stabilite dal 
G.E.: 
- pubblicazione dell'ordinanza e dell’avviso di vendita, sul portale delle vendite pubbliche del 

Ministero della Giustizia; 
- pubblicazione dell’ordinanza, dell’avviso di vendita unitamente alla perizia sul sito internet 

www.astegiudiziarie.it (con contemporanea visualizzazione su 
www.tribunalecuneo.astegiudiziarie.it e www.giustiziapiemonte.it ); 

- mediante pubblicità su giornali e periodici, ai sensi dell’art. 490, comma 3, c.p.c., se 
richiesto dal creditore procedente.  

 
Le spese di pubblicità di cui all'art. 490 del c.p.c. sono anticipate dal creditore procedente 
mediante pagamento diretto alla società “ASTE GIUDIZIARIE INLINEA S.P.A., sul c/c 
000000147C00 presso la CASSA DI RISPARMIO DI FIRENZE AG. 2, VIALE DELLA LIBERTA’, 
LIVORNO (LI) - Codice IBAN: IT 66 J 06160 13902 000000147C00, con causale "SPESE DI 
PUBBLICITA’” e specificazione del N. DEL PROCEDIMENTO E ANNO. 
Nel caso in cui la vendita vada deserta e vengano rifissati nuovi esperimenti di vendita, la 
società “ASTE GIUDIZIARIE INLINEA S.P.A.” è autorizzata a NON procedere agli ulteriori 
adempimenti pubblicitari, laddove non sia stata saldata la fattura relativa agli adempimenti di 
pubblicità già svolti in precedenza in relazione alla presente procedura esecutiva immobiliare. 
Inoltre, il Professionista Delegato trasmetterà senza ritardo gli atti al Giudice per gli opportuni 
provvedimenti. 
 

***  ***  ***  *** 
 
Si avvisa che il debitore ed i familiari non perdono il possesso dell’immobile e delle sue 
pertinenze fino al trasferimento del bene, salvi i casi di legge, e che, nel solo caso in cui 
l’immobile pignorato e posto in vendita sia abitato dal debitore e dai suoi familiari e venga 
aggiudicato, l’ordine di liberazione potrà essere chiesto dall’aggiudicatario con apposita istanza 
contestuale al versamento del saldo prezzo; in tal caso l’ordine di liberazione sarà attuato dal 
Custode a spese della procedura e senza l’osservanza delle formalità di cui all’art. 605 e sgg. 
c.p.c. ed avrà ad oggetto anche i beni mobili presenti all’interno dell’immobile secondo le 
disposizioni dell’art. 560 comma 6 c.p.c.. 
 

***  ***  ***  *** 
 
Per tutto quanto non previsto si applicano le vigenti norme di legge. 

 
Mondovì, lì 3 giugno 2026. 
 
Il Professionista Delegato  
Avv. Serena Dotta 
 
 
 
 


